
COMUNE DI PIEVE SAN GIACOMO 
Provincia di Cremona 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Copia  N° 13 del 30-07-2026   
 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER IL PERIODO 2026-
2029, AI SENSI DEL METODO TARIFFARIO RIFIUTI MTR-3 

 
 
L'anno  duemilaventisei, addì  trenta del mese di luglio alle ore 19:00, presso la Sala Consiliare del 
palazzo Comunale, sessione Straordinaria, seduta Pubblica di Prima convocazione, previo 
esperimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del 
Sindaco  Maurizio Morandi il Consiglio Comunale. 
 

N. Cognome e Nome P A 
1.  Morandi Maurizio Presente 
2.  Maglia Dario Presente 
3.  Rezzi Marco Presente 
4.  Tamagni Simonetta Assente 
5.  Bodini Michela Presente 
6.  Ponzoni Pierfausta Presente 
7.  Ponzoni Gianpietro Presente 
8.  Ruffini Pietro Edoardo Assente 
9.  Genzini Silvia Presente 
10.  Dimone Fabrizio Assente 
11.  Madurini Roberto Presente 

Presenti    8 Assenti    3  
 
Partecipa Il Segretario Comunale Dott. Fabio Malvassori 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto.  
 
  



OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) DEL 
SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER IL PERIODO 2026-2029, AI SENSI 
DEL METODO TARIFFARIO RIFIUTI MTR-3 
 
E’ presente l’Assessore esterno Basile Sara. 
 
Sono scrutatori della seduta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 16 del Regolamento per il 
funzionamento degli Organi Collegiali comunali, i consiglieri Maglia e Rezzi per la maggioranza, e 
Madurini per la minoranza. 
 
Il Sindaco illustra l’argomento posto all’ordine del giorno del Consiglio Comunale. 
 
Il consigliere Genzini consegna, in nome e per conto del proprio gruppo, una dichiarazione di voto 
scritta da allegare al presente punto dell’ordine del giorno, esprimendo voto favorevole. 
  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

VISTI: 
- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha introdotto a 

partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi 
applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti 
(TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere 
dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle disposizioni 
relative alla tassa rifiuti (TARI); 
 

RICHIAMATI i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i quali 
contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare: 
- il comma 652, ai sensi del quale “…“… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 

651 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, 
può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio 
sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune 
moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per 
l'anno successivo, per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. 
Nelle more della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 
aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla 
graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a 
diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, ai 
sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'adozione dei 
coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi o superiori ai 
massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i coefficienti di cui alle 
tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …” 

- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la copertura 
integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i 
costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi 
relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente ...”; 
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-  il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno considerati 
anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con riferimento alla 
tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al tributo comunale sui 
rifiuti e sui servizi (TARES) ... 

- il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il 
servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del decreto-
legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 
31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche è sottratto dal costo che 
deve essere coperto con il tributo comunale sui rifiuti …”; 

- il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate 
riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …”; 

 
VISTO il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 12 in data 30.07.2026 il quale, all’articolo 8, demanda al Consiglio 
Comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto 
gestore ed approvato dal Consiglio Comunale; 

 
VISTI inoltre, 
- l’art. 1, comma 1, della Legge 481/1995; 
- l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 

l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti 
urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 
o “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 

dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione 
dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga 
…” (lett. f); 

o “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente 
di governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 
impianti di trattamento …” (lett. h); 

o “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e 
rilievi …” (lett. i); 

 
RICHIAMATA la deliberazione del C.C. n. 15 del 27.04.2022 con la quale sono stati individuati gli 
obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori dei singoli servizi che 
compongono il servizio integrato digestione dei rifiuti urbani, quali risultano dall’applicazione dello 
Schema I, così come previsto nella Tabella di cui all’art. 3.1 del TQRIF, Allegato A), alla 
Deliberazione di ARERA n. 15/2022/r/rif del 18 gennaio 2022; 

 
VISTI: 

 l’art. 7 della deliberazione di Arera n. 397/2025/R/RIF che, al comma 1, dispone che “… Ai 
fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predispone il 
piano economico finanziario per il periodo 2026-2029, secondo quanto previsto dal MTR-
3, e lo trasmette all’Ente territorialmente competente entro 60 giorni prima del termine 
stabilito dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita 
all’anno 2026 …” e che, al successivo comma 3, prevede che il piano economico 
finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui ai 
successivi commi 7.7 e 7.8 …”; 

 l’art. 1 comma 677 della L. 199 del 30.12.2025 che ha disposto lo slittamento al 31 luglio il 
termine per l’approvazione del PEF TARI, delle Tariffe e delle modifiche Regolamentari; 
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DATO ATTO:  
- che nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Pieve San Giacomo non 

è definito l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis del decreto legge n. 138/2011, 
convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011, quale Ente Territorialmente Competente 
(ETC); 

- nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza dell’Amministrazione 
Comunale; 
 

PRESO ATTO quindi che, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 7.1, 7.3 della 
deliberazione di Arera n. 397/2025/R/RIF, è stato il Piano Economico Finanziario per il periodo 
2026 -2029, corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati ed 
in particolare: 

a) una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante 
del soggetto competente alla redazione del Piano, attestante la veridicità dei dati 
trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 
desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella 
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze 
contabili sottostanti; 

 
RILEVATO che il competente Responsabile del Servizio ha verificato la coerenza, la completezza e 
la congruità degli elementi di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore ed altresì il 
rispetto della metodologia prevista per la determinazione dei costi riconosciuti giusto il coordinato 
disposto di cui all’art. 29 (Contenuti minimi del PEF) e all’art. 30 (Elaborazione del PEF) MTR - 3; 

 
VISTO il Piano Economico Finanziario per il periodo regolatorio 2026 -2029, Allegato sub A) alla 
presente quale parte integrante e sostanziale, ammontante complessivamente per l’anno 2026 ad € 
225.481,00; 

 
DATO ATTO che la base di riferimento per il calcolo delle tariffe per l’anno 2026 viene 
complessivamente quantificata in € 225.481,00, in coerenza con la previsione di cui all’art. 7 
dell’allegato A) alla Deliberazione di Arera n. 397/2025/R/rif,, così ripartita: 
COSTI FISSI   €   80.625,00 
COSTI VARIABILI  € 144.857,00 
 
VISTI: 
- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

- l’articolo 174 del D.lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 

- l’art. 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 per cui “… Il consiglio 
comunale deve approvare, entro il termine fissato da norme statali per l'approvazione del 
bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di 
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal 
consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle leggi vigenti in materia …”; 

- l’articolo 3, comma 5-quinquies, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 22 convertito 
con modificazioni dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 15, così come modificato dall’art. 1, comma 
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677, della Legge 30 dicembre 2025, n. 199 a mente del quale “….A decorrere dall'anno 2022, i 
comuni, in deroga all'articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono 
approvare i piani finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti 
della TARI e della tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno …”; 

 
VISTI: 

 il D.lgs n. 267/2000; 
 il D.lgs n. 118/2011 
 lo Statuto Comunale; 
 il Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

 
TUTTO CIO’ premesso, visto e econsiderato; 
 
ACQUISITO il parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000; 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi rispettivamente 
dal Responsabile del Servizio Tecnico e dal Responsabile del Servizio Amministrativo – Contabile, 
ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
ALL’UNANIMITA’ dei voti favorevoli, espressi per alzata di mano dagli otto consiglieri presenti e 
votanti: 

DELIBERA 
 

per le motivazioni di cui in premessa, da intendersi per intero richiamate; 
 

1. DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 della Deliberazione di ARERA n. 
397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 e di quanto previsto nell’Allegato A) rubricato “Metodo 
tariffario rifiuti per il terzo periodo regolatorio 2026-2029” (MTR – 3), il Piano Economico 
Finanziario per il periodo regolatorio 2026 – 2029 ed i documenti ad esso allegati, come 
riportati nell’Allegato A), quale parte integrante e sostanziale della presente; 

 
2. DI DARE ATTO dell’ammontare complessivo del Piano Economico Finanziario per l’anno 

2026, determinato complessivamente in € 225.481,00, in coerenza con la previsione di cui 
all’art. 7 dell’allegato A) alla Deliberazione di Arera n. 397/2025/R/rif,,e così ripartita: 
COSTI FISSI   €   80.625,00 
COSTI VARIABILI  € 144.857,00 

 
3. DI CONFERMARE lo schema I “livello qualitativo minimo il proprio posizionamento nella 

matrice degli schemi regolatori previsti dall’art. 3 dell’Allegato A “TQRIF” della 
Deliberazione n. 15/2022/R/RIF, così come da propria deliberazione n. 15/2022; 

 
4. DI DARE ATTO che con successivo e separato provvedimento si provvederà 

all'articolazione e all'approvazione delle tariffe TARI per l'anno 2026 idonee a garantire la 
copertura integrale dei costi netti quantificati nel PEF e pari, per l'annualità 2026, a 
complessivi € 225.481,00.  

 
5. DI PROVVEDERE alla pubblicazione della presente sul sito istituzionale dell’Ente e alla 

trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente deliberazione 
nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva pubblicazione sul 
sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come previsto 
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dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 
20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 
 

Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Considerata l’urgenza di provvedere in merito,  

ALL’UNANIMITA’ dei voti favorevoli, espressi per alzata di mano dagli otto consiglieri presenti e 
votanti: 

DICHIARA 

il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267. 
  



 
DELIBERAZIONE DI C.C. N. 13 DEL 30-07-2026 

 
 
Oggetto : APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) DEL 

SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI PER IL PERIODO 2026-
2029, AI SENSI DEL METODO TARIFFARIO RIFIUTI MTR-3 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 
Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche 
che regolamentano la materia. 
 

 
Pieve San Giacomo, li  30-07-2026  Il Responsabile del Servizio 

 Tecnico 
  F.to   Simona Donini 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  
 
Si esprime parere Favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai 
sensi dell'art. 49, del T.U. -  D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 
 
 
 
Pieve San Giacomo, li  30-07-2026 Il Responsabile del Servizio 

 Amministrativo - Contabile 
F.to  Sabrina Leni 

 
  



Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL SINDACO  
F.to  Maurizio Morandi  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Fabio Malvassori   

 
 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Io sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio; 
Visto lo Statuto comunale, 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è pubblicata in data odierna, per 15 giorni consecutivi, sul sito web 
istituzionale del Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 
Pieve San Giacomo, 03-08-2026 

 
Il Segretario Comunale 

F.to Dott. Fabio Malvassori 

 
 

ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

CERTIFICA 
 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale del Comune per quindici giorni 
consecutivi dal .03-08-2026 ed è divenuta esecutiva, dopo il decimo giorno dalla pubblicazione (art. 134, c. 
3, del T.U. n. 267/2000). 
 
Pieve San Giacomo, 14-08-2026 
 
 
 Il Segretario Comunale 

F.to Dott. Fabio Malvassori 
 

 
 

 


